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Il mercato dei colpi 
La Lega promette stangate 
e a Campana risponde «ni» 
Inchiesta anche per De Napoli - Sulla riduzione dei parametri Matarrese risponde: «Si 
farà, ma l'anno prossimo» - E l'Aie replica: «C'è un accordo, va rispettato» 

MILANO — Piove sul rnier-
catoi, piove sul bagnato. Il 

firtmo marzo doveva essere 
a data dell'avvio della chia

rezza e, soprattutto, della 
correttezza. SI è scoperto In
vece solo un mondo dove vie
ne tentato di tutto, una sorta 
di sagra del colpo proibito. 
«Una amara constatazione» 
ha dovuto ammettere l'on. 
Matarrese, gran capo del 
presidenti, con tono di chi 
non immaginava da parte 
dei suol associati un tradi
mento del genere. «Bisogne
rà ricorrere al mezzi duri» ha 
3uindi annunciato e non c'è 

ubblo che, mentre è In cor
so 11 braccio di ferro con 11 
governo, avrebbe preferito 
poter dire «visto come slamo 
bravi?». 

Intanto si va avanti a colpi 
di deferimenti. Così dopo 
l'inchiesta sul Mllan per l'ac
cordo con Bonetti ci sarà an
che quella su De Napoli dopo 
il litigio tra il Napoli (che in
siste: «Enostro.ie il dirigen
te dell'Avellino, Brogna. Così 
le Inchieste sono quattro 
perché anche sul casi Agosti
ni e Passarella si deve «fare 
chiarezza». 

Comunque Ieri 11 governo 

della Lega ha preso una deci
sione che la prossima setti
mana certamente creerà 
tensione con 11 sindacato cal
ciatori a proposito della ri
chiesta avanzata da Campa
na (con la minaccia di uno 
stop al campionato) per rldl-
scutere I famosi «parametri» 
ossia 1 numeri a cui è legato 
11 meccanismo di definizione 
del «costo» del giocatori svin
colati per quanto riguarda 1 
rapporti economici tra le so
cietà. «Siamo d'accordo sulla 
richiesta e sullo stesso prin
cipio che ha fatto muovere 
l'Ale — ha detto Matarrese 
— ma per questa stagione 
non se ne parla. Del resto, or-
mal ci sono già "contratti in 
essere". Ci Incontreremo con 
Campana (venerdì prossimo 
a Milano) per decidere come 
e quando, ma tutto riferito al 
futuro». 

Una risposta che è esatta
mente quello che Campana 
non voleva sentirsi dire. «Noi 
andremo all'incontro — ha 
ricordato Ieri pomeriggio 
l'avvocato di Gassano — ri
cordando che c'è un accordo 
preciso stabilito con 1 presi
denti: la revisione andava at
tuata entro il 31-12-85. Con
sideriamo questo accordo 
sacrosanto, ci dovranno dire 
chiaramente perché non in
tendono onorarlo». E a quan

to pare se le risposte non sa
ranno convincenti questa 
volta U campionato rischia 
davvero. 

La tesi della Lega è che 
raccordo con l'Aie si legava 
alla trattativa con 11 governo 
«e su questo fronte non ci so
no stati risultati — ha spie
gato Matarrese — quindi 
tutto è fermo, anche 11 pro
blema parametri». Una tesi 
che non potrà soddisfare 
Campana che afferma: «So
no 1 presidenti che non vo
gliono rivedere 11 meccani
smo». 

Forse un'altra prova che 
all'Interno della Lega vige la 
legge del Far Westf «CI sono 
dei presidenti che non cono
scono le regole», ha ammesso 
Ieri 11 presidente Matarrese e 

firomettendo 11 pungno di 
erro non era certo felice. 

Quello che è successo e sta 
succedendo in questi giorni è 
tutt'altro che edificante. 
Presidenti, direttori sportivi, 
giocatori e procuratori han
no dimostrato di gradire la 
legge della giungla, nessuno 
escluso. «Questo è 11 calcio 
italiano — stigmatizza Cam
pana — è importante ora che 
si veda come stanno le cose. 
Gli altri anni tutto invece ri
maneva nell'ombra. Però 
mentre si tende a condanna
re 11 giocatore che tradisce se 

firma per un'altra squadra 
perché non si condannano i 
presidenti che tradiscono 
cacciando i calciatori?». 

Quasi a farlo apposta sem
pre Ieri pomeriggio, poco do
po aver raccolto le amare 
constatazioni di Matarrese, 
11 presidente della Roma, 
Viola, ha aperto un'altra pa
gina del libro dell'etica del 
rapporti nel calcio: «Io non 
rubo mal 1 giocatori alle al
tre società, Invece c*è chi te
lefona anche ai miei giocato
ri sotto contratto». Ma per 
Bergreen? «La Roma non ca
pisce, è costretta a fare un 
po' di fumo perché trova le 
strade sbarrate. Poi se un 
giocatore libero viene da noi, 
noi lo ascoltiamo!». Quindi il 
danese che place a Eriksson 
è già aggiudicato; ma Cere-
zo? «Sta alla Roma, è 11 mi
gliore centrocampista italia
no, la Roma è forse pazza? 
Però non tratteniamo nessu
no se vuole andarsene». Ma 
lei ha presentato qualche 
preliminare di accordo? 
«Non sono In condizione di 
farlo, poi lo non voglio di
sturbare le altre sorelle». Ma 
a vedere certe facce di diret
tori sportivi li presenti pare 
che tutta questa signorilità 
non sia completamente con
divisa. 

Tirreno-Adriatico, fuga di 163 km fino a Cortona 

I big dormono 
Giornata di gloria 

per due gregari 
Rabottini leader 

Gianni Piva » presidente della Lega, Matarrese 

Nostro servizio 
TORINO — Per fermare Trapattoni si è mosso anche il fìgliodel-
J'Avvocato. Edoardo Agnelli si è presentato ieri mattina al campo, 
mentre la Juve si stava allenando. Si è trattenuto per qualche 
istante con i giocatori parlando della partita di Coppa di Barcello
na, poi si è soffermato in disparte, con Trapattoni. Era quello il 
vero motivo della sua visita. Alla famiglia Agnelli non piace l'idea 
di perdere il tecnico, in fondo non vede soluzioni di ricambio, un 
pò come capitava per Platini. «Caro mister — ha detto il dottor 
Agnelli a Trapattoni — resti, la Juve ha ancora bisogno di lei». Ma 
anche di fronte all'intervento della famiglia più potente d'Italia 
Trapattoni ha confermato la fermezza delle sue decisioni che or
mai sembrano inevitabili. Lascerà la Juventus, se ne andrà all'In
ter. Il tecnico Io ha fatto capire anche alla squadra, un piccolo 

Trap aveva detto ai 
giocatori: «Vado via» 

retroscena che è stato svelato da una delle molte interviste che sta 
concedendo in questi giorni. Prima delia partita con l'Udinese, 
Trapattoni si era soffermato a parlare con i suoi «ragazzi»: «Mi sono 
trattenuto con loro—ha ammesso il tecnico — ho detto che quello 
che conta è ciò che si fa insieme. Ci sonoscelte che si fanno anche 
se con dispiacere, ma questa è la realtà del calcio. Quando un 
giocatore importante decide di cambiar equadra tutti se ne di
spiacciono ma fa parte del mestiere. Ormai è una decisione alia 

quale penso da anni, in passato ho sempre prospettato alla Juve la 
possibilità di andarmene, la Juve mi aveva detto di restare. Co
munque sia chiaro che decìderò non per motivi economici, ci sono 
moltissime altre motivazioni che possono spingermi ad andarme
ne». 

La squdra sembra rassegnata alla sostituzione del tecnico. Dal 
prossimo anno sulla panchina della Juve siederà un viso nuovof 
potrebbe essere quello di Boskov o di Marchesi, i due candidati 
più probabili. Intanto, in attesa della partita con il Napoli, la Juve 
se la prende con Maradona, «colpevole» di aver tifato troppo per i 
suoi ex compagni del Barcellona. «Diego ha mandato a Barcellona 
persino una videocassetta sulla nostra sconfitta all'andata contro 
il Napoli — ha detto Tacconi — adesso manderemo noi a quelli del 
Barcellona la cassetta della sua sconfìtta contro la Juve». 

V. d. 

•Vostro servizio 
CORTONA — Due gregari in 
festa, due ragazzi che hanno 
coronato una fuga di 163 chi
lometri, che hanno sfidato 11 
maltempo con una stupen
da, meravigliosa cavalcata. 
Uno è Luciano Rabottini, 
vincitore sul traguardo di 
Cortona e nuovo «leader» del
la Tirreno-Adriatico, secon
do successo In cinque anni di 
professionismo, un tipo che 
sorride anche nel momenti 
più difficili, l'altro è Palmiro 
Masclarelll, atleta di fondo, 
ciclista simpatico per la sua 
generosità. E vero che i cam
pioni non hanno reagito a 
sufficienza, che Moser ha ti
rato i remi in barca lascian
do il peso dell'inseguimento 
alla squadra di Saronnl, però 
quella di Masclarelll e Ra
bottini è una storia che ono
ra lo sport della bicicletta, è 
un'azione da mettere in cor* 
nlce, è la giornata di due uo
mini pieni di coraggio e di 
fantasia. 

La prima tappa era co
minciata a passo di lumaca, 
su strade bagnate dalla piog
gia, asfalti lucidi come lastre 
di vetro e corridori muniti di 
impermeabili e stivaletti. Il 
lungo inverno è nemico del 
ciclismo, visto l'andazzo del
le stagioni bisognerebbe im
postare diversamente 11 ca
lendario, iniziare per esem
plo a metà marzo e termina
re verso la fine di ottobre: in 
tal modo sarebbe meglio sal
vaguardata la salute del 
gruppo, si potrebbero evitare 
quel malanni che trascinan

dosi nel tempo condl2lonano 
il rendimento sino a provo
care grossi danni. E tornati' 
do alle note di cronaca, ecco 
una sequenza di paesi e di 
ombrelli, ecco una nebbia 
molto bassa, quasi due ore 
per coprire una sessantina di 
chilometri, quindi tanti ap
plausi per Masclarelll e Ra
bottini che si ribellano nel 
pressi di Vetralla e che gua
dagnano sempre più terreno, 
qualcosa come 11*05" quan
do slamo a Montefiascone. 
Una bella coppia, due scu
dieri in libertà, due garibal
dini che parlano la stessa 
lingua, entrambi abruzzesi, 
entrambi di Pescara, e con 
questo motivo la corsa esce 
dal tran tran e dalla noia. 

I campioni? 1 campioni 
nicchiano, dormono e passa
no da Orvieto con un ritardo 
di 16'30". Poi le gobbe di 
Montenibblo in un panora
ma di alberi secchi: qui i due 
attaccanti sono ancora sciol
ti, ancora pimpanti, e Rabot
tini mi grida: «Siamo forti. 
vero che slamo forti?». £ 
avanti sotto un cielo sempre 
grigio, sempre sporco come 
un lenzuolo da mettere in 
bucato e sempre lacrimoso. 
Dietro c'è qualche segnale di 
riscossa, ma ormai è tardi, 
ormai le due lepri sono fuori 
dal Uro del cacciatori. Anche 
sui tornanti di Monteleone il 
tandem di punta procede 
con perfetta armonia, con 
tanta potenza e tanta volon
tà. Fra 1 due c'è una differen
za di statura, 11 piccolo Ra
bottini (1,68 di altezza) è ben 
protetto nella scia di Mascla
relll (131) « comunque l 
cambi sono regolari, la fatica 
è ben divisa, bea sopportata. 

Ecco perché divento tifoso, 
perché incito Palmiro e Lu
ciano mentre il distacco del 
primo gruppo è sceso a 9'20". 
Mancano 20 chilometri, c'è 
«bagarre» nel plotone, c'è 
una retrovia con Fignon e 
Hinault, ma tirando le som
me, affrontando un finale in 
altura, con pendenze del 13 
per cento, Rabottini e Ma
sclarelll resistono, conserva
no un margine più che suffi
ciente per cogliere gli evviva 
di Cortona. 

Vince Rabottini, più agile 
di Masclarelll negli ultimi 
metri e per la terza moneta 
Boyer anticipa Argentln, 
Delgado e Saronnl. Per Fi
gnon e Hinault i cronometri 
danno un ritardo di circa 12*. 
Oggi una prova di 181 chilo
metri che da Camucla ci por
terà sulla collina di Gubbio, 
In piazza della Signoria, per 
la precisione, e chissà se 1 
«big» saranno più svelti, me
no pigri di Ieri. 

Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO 
1) Luciano Rabottini (Vini 
Ricordi) km. 213 in 6 ore 
09*33", media 34,583 2) Ma
sclarelll (Gls Gelati) 3) Boyer 
(Fra) a 3*03" 4) Argentln 
(Sammontana Bianchi) a 
3*14" 5) Delgado s.t 6) Saron
nl s.t 7) Lavalnne a 3*19" 8) 
Rooks a 3*21" 9) Zoetemelk a 
3*23" 10) Caroli s.t 
CLASSIFICA GENERALE 
1) Rabottini in 6 ore 17*18" 2) 
Masclarelll a 2" 3) Boyer a 
2*83" 4) Saronnl a 2*55" 5) Ar
gentln a 2*58" 6) Caroli a 
3*05'* 7) Moser a 3*06** 8) La
vatane a 3*09" 9) Calcatemi a 
3'lG" 10) Rooks a 3'12" 

Dopo la prima giornata della Coppa Davis, l'Italia conduce sul Paraguay per 1 a 0 
Totocalcio 

Cancellottì fa un sol 
Le ombre della sera fermano 

boccone dì Chapacu 
Panatta-Pecci (riprende oggi) 

Dal nostro Inviato 
PALERMO — L'Italia conquista un puntici-
no e confida nella prestazione di oggi di 
Claudio Panatta, dopo la prima giornata 
dell'incontro di Coppa Davis con II Para
guay. Questa mattina (ore 10,30 Tv3), Infatti 
proseguirà l'incontro di Panatta junior con 
Victor Pece!, sospeso ieri per oscurità sul 
punteggio di 4-811-9 5-5. Mettiamo In cassa
forte il prezioso punto conquistato da Can
cellottì nel singolare di apertura con Chapa
cu, sperando che la notte porti consiglio a 
«panattlno» che dovrà riprendere il discorso 
con un vecchio volpone, temprato a tutte le 
battaglie, come Victor Peccl. Protagonista 
assoluto della giornata è stato comunque il 
maltempo che, dapprima ha provocato lo 
slittamento di due ore dall'orario previsto 
del match inaugurale e poi ha letteralmente 
congelato giocatori e spettatori. Una giorna
ta più degna di una località affacciata sul 
Baltico che sul Mediterraneo: pioggia insi

stente (ma non tale da dare totale forfait), 
freddo e vento pungente hanno lasciato 11 
segno. 

Francesco Cancellottì, chiamato dal sor
teggio a sperimentare Soggetto misterioso» 
Hugo Chapacu ha preso la cosa sul serio. Au
toritario e sicuro è apparso ritrovato dopo le 
opache prestazioni in Davis dell'ottobre 
scorso nello spareggio contro il Cile a Caglia
ri. Ha applicato con diligente senso tattico le 
sue caratteristiche armi. Ha privilegiato 11 
gioco da fondo campo, alutato In questo an
che dalla vocazione «pallettara» del suo av
versario sudamericano, apparso volenteroso 
ma intimidito e •zavorrato» dalle responsabi
lità che gravavano sulle sue giovani spalle. 
Costante e potente nel palleggio ha cosi limi
tato al minimo gii errori ed è stato padrone 
del campo. Soltanto quando decideva di 
scendere a rete veniva infilato con diabolica 
precisione da Chapacu. Primo set concluso 
sul 6-4 in 59*. Ancora più sbrigativa la secon
da partita, chiusa a favore del perugino in 52* 
sul punteggio di 6-2. Il terzo confronto, a quel 
punto con il paraguaiano demotivato e svo

gliato, è stata pura formalità: 6-1 In 42'. Can
cellottì chiamato a questa «missione esplora
tiva» ha dimostrato, come un quaderno aper
to. limiti e pregi del suo bagaglio tennistico. 
Fisico da corazziere, ha puntato senza infin
gimenti a logorare l'avversario con 1 suol col
pi dosati portati con noiosa ripetitività. Un 
robot programmato con una carica a molla 
che sul campo scarica tutte le energie in suo 
possesso, lasciando negli spogliatoi ogni bar
lume di fantasia e malizia. Una esibizione 
meccanica la sua che farà storcere la bocca 
agli esteti del bel tennis, ma che ha pagato 
con moneta sonante. 

Più equilibrato e vivace il secondo appun
tamento della giornata. Umidi per la pioggia 
e con 1 muscoli infreddoliti Claudio Panatta 
e Victor Pece! non si sono risparmiati. Per 
l'Italia chiudere sul 2-0 voleva dire ipotecare 
la promozione e così 11 fratello minore del 
capitano azzurro ha dato l'anima. I palleggi 
a volte stucchevoli e «sbadigliosl» di Cancel
lottì e Chapacu sono stati messi nel cassetto. 
Gli scambi sono diventati spettacolari, i mo
vimenti del giocatori non si sono fossilizzati 

sulla riga di fondo. Il collaudato numero uno 
del Paraguay (nel 19 Pecci allora grande 
promessa raggiunse la finale degli Interna
zionali di Francia contro il grande Borg e fu 
sconfitto in quattro set), ha chiuso in suo 
favore la prima partita in 5' sul 6-4. Pirotec
nico il secondo set, trascinatosi per più di 
un'ora emezza in una altalena di emozioni, È 
finito al ventesimo gioco (11-9 per Panatta), 
dopo che Pecci con le unghie e con 1 denti era 
riuscito ad annullare ben 6 set-polnt E men
tre calavano incombenti le ombre della sera 
si è iniziata la terza partita, con un accordo a 
tre, tra 1 capitani e il giudice-arbitro Inglese 
Mills, di proseguire sino al limite della visibi
lità. Si è cosi andati avanti sino al 5 pari. Lo 
scampolo rimasto, come si è detto, si gioche
rà stamattina. Il regolamento Davis prevede 
questa possibilità, disciplinando le varie fast. 
Il match successivo alla partita ripresa (in 
questo caso lì doppio), si potrà iniziare dopo 2 
ore, e a patto che 11 match precedente non 
abbia superato 130 games complessivi. 

Ataianla-Cofno 
AvfflJno-Samp 
Bari-Torino 

1 -
1 
X 2 1 

hrtcr-rTorentfna 
Juventus-Napoli 
Pisa-Milan 

1 
I X 
X I 

UoTneso-Leccs 
Verona-Aoma 
Ascofl-Patomo 

1 
X2 
1 

Lazio-Vicenza 
Perugfa-Sambened. 
Casarano-SaJernlt 
Tsmana-Siena 

MàrCO M o z z a n t i Francesco CenceBottl nel match d'apertura 

Totip 
PRIMA CORSA 

I X 
1 
X2 
X 

1X1 
X12 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

2X 
X2 

X1 
IX 

11 
X2 

1X1 
X12 

SESTA CORSA X2 
IX 

Anche gli specialisti del Nord Europa ci ammirano 

La rivìncita dello sci di fondo 
De Zolt e soci la vera valanga 

L'Italia è un Paese alpino e 
la gran parte dei circa 190 mila 
associati alla Federaci si serve 
degli impianti di risalita. Diffi
cile calcolare i fondisti anche se 
non si sbaglia di molto affer
mando che siano ventimila E 
tuttavia anche queste cifre so
no da prendere con le pinze 
perché non riflettono la reale 
consistenza degli agonisti. 

AI di là delle cifre appare 
evidente un fatto e cioè che lo 
sci di fondo è sport povero, po
co abituato agli interessi degli 
sponsor e dei mass media. 
Maurilio De Zolt ba cono la 
Marcialonga, 70 chilometri, 
per un milione ed è andato a 
Mora per correre la Vasatoppet 
senza pretenderà usa lira. An
zi, era contento che si fosse fat
to avanti uno sponsor. Franco 
Busnelii, disposto a finanziar
gli U viaggio. I fondisti faticano 
— e eon fatiche che prosciuga
no anima e corpo — per pochi 
soldi Assiema m giocatori di 

rugby sono gli ultimi dilettanti. 
Con lo slalom di Geilo, dove 

la crisi tecnica degli azzurri è 
stata ancora una volta eviden
ziata, si è conclusa la parte eu
ropea delia Coppa del Mondo. 
Oggi in America si svolge Q pri
mo slalom. E mentre Richard 
Pramotton evitava che l'enne
sima sconfitta assumesse ì li
velli delia disfatta i fondisti 
realizzavano un'impresa di 
straordinario significato tecni
co: tre atleti tra i primi sette 
con uno sul podio. E mentre 
Maurilio De Zolt concludeva al 
quarto posto una Vasaloppet 
che aveva meritato di vincere. 

Chi pensa che questi risulta
ti siano 0 frutto del caso pensa 
male. A Oberstdorf, il 14 feb
braio, in una durissima corsa di 
50 chilometri vinta dal campio
nissimo Gunde Svan, due az
zurri hanno impressionato i 
Bsndi del «Grande Nordi: 

aurilio De Zolt e Alberto 
Walder, terzo e quarto. E Wal-
der ha guidato la gara per 40 
chilometri con un vantaggio 
massimo di 38" sull'asso svede
se. 

Prima della prova di dome
nica a Lahti, il valtellinese Sil
vano Barco ha vinto i 30 chilo
metri ài Kuopio e si è piszzato 
secondo sulla media distanza, 
Nelle stesse gare i giovanissimi 
Fausto Bormetti e Silvano 
Venturini si sono piazzati 4' e 
5*. Sui 12 chilometri di Idesalm 
dominati dallo svedese Torgny 
Mogren, l'uomo nuovo, 0 rivale 
numero uno de) leggendario 
Gunde Svan, Fausto Bormetti 
ha fatto il terzo posto a un pelo 
da Karì Ristanen e davanti a 
compioni celebrati come Ove 
Aunii e Krister Majbaeck. 

I norvegesi dicono che l'Ita
lia è il Paese emergente. E non 
si limitano a questa generica e 
ovvia affermazione. Aggiungo
no infatti: «É fl Paese da stu
diare». Pensata: la grande Nor
vegia, patria di campioni leg
gendari che hanno fatto la sto
ria del fondo, trova che abbia
mo qualcosa da insegnare. 

Appare quindi chiara un'al
tra cosa e cioè che in un Paese 
alpino come l'Italia dove ai fan
no le code agli impianti di risa
lita per volteggiare negli sla

lom, Io sci di fondo ha superato 
lo ad alpino. E che sia cosi Io 
dicono i fatti, non le parole. 

Perchè quettltalia spavalda 
• coraggiosa? Perché ha lavora
to e perché si I convinta che i 
giganti del Grande Nord sono, 
semplicemente, uomini La cri
si tecnica i stata superata col 
lavoro dei tecnici (Mario Azit
ta, Dario Dlncal, Alesssndro 
Vanoi, Benito Monconi, Jarmo 
Punkkinen) e degli atleti. E 
quella psicologica con l'impe
gno degli stessi tecnici, dei diri-
centi e dei medici (Francesco 
Conconi • Rudi Tavana). «Se i 
nordici sono uomini li possia
mo battere», queata è la parola 
d'ordine. Lo sci alpino risorge
rà. Ma intanto è scivolato al se
condo posto. 

Remo MusumecJ 
• FERRARL-Lunedi mattina 
alle ore 10,30 a Maranello l'in
gegner Enzo Ferrari terrà una 
conferenza stampa netta qua
le presenterà le vetture de] 
«cavallino» che parteciperan
no al mondiale di Formula I 
dieprenderàilviailiBi 
la Brasile. 

Ideata 
una corsa 
che dura 
due anni 

Maradona 
lunedì 

in visita 
a Sacco 

Coppa 
Italia 
ancora 
uguale 

La Simac oggi di nuovo in campo 
Bologna: assemblea delle società 

MILANO — La Simac toma In campo già onesta 
vittorioso raid di Llmoges. Anticipa la partita con le Cantine 
Riunite (ore 20) al Falalido. Anticipo anche a Treviso dove ti 
incontrano BenetCon e Opel Reggio Calabria che occupano pe
nultimo e terzultimo posto (12 e llpunti). La partita va In Tv al 
aolito orario 18,05 ma su Raiuno. Oggi a Bologna ci sarà anche 
l'assemblea plenaria delle società dopo la riunione 4eUa giunta 
esecutiva della Lega svoltasi ieri. Gabetti (Simac) sta manovran
do per realizzare un campionato di «élite» di 2t squadre collega* 
lo ad una "Nba europea" di cui s'è capito abbastanza pero. Palai 
sponda opposta (società pericolanti) chiedono il Mecca delle re» 
trocessioni dall'Ai alI*A2 e un maxi torneo Incrociato 
totale di 62 partite. NELLA FOTO: • Premier 

MILANO — Ieri è stato pre-
semata una corsa curiosa e per 
molti versi straordinaria: YEt* 
lesse shoes trophy. Che cos'è? 
E una manifestazione che assi
mila la corsa su pista e quella 
su strada, tanto che dura due 
anni. Comincia il 19 aprile sul 
percorso Cordano-Perugia (17 
chilometri) e si concluderà nel 
settembre 1987 sullo stesso 
tracciato. In mezzo ci sono i due 
migliori tempi realizzati dagli 
atleti concorrenti al trofeo sulla 
distanza in pista dei lOmila 
metri E una manifestazione 
die sembra fatta apposta per 
un campione come Alberto Co
va. 

VEtlesse shoes trophy è sta
to ideato da Enzo Rossi, diret
tore agonistico delie nazionali 
azzurre di atletica, per evitare 
la divisione tra corridori su pi
sta a su strada. E per permette
re ai cosiddetti •amatori» di ga
reggiare assieme ai campioni. 
Alberto Cova contro tutti. Ma
gari contro Fernando Mamede, 

SANREMO — ttJ.) Marado
na lunedi sarà a Sanremo 
per far visita al connazionale 
Ubaldo Nestor Sacco, che 11 
1S mano metterà In palio, a 
Montecarlo, 11 titolo di cam
pione del mondo, versione 
Wba, del superieggerj, con
tro lo sfidante Patrizio Oliva. 
Verrà alla palestra del Sola
io a incoraggiarlo, ad espri
mergli la sua solidarietà di 
argentino come nel giorni 
scorsi è venuto U peso massi
mo Falconi, anche se milita 
nella colonia di Rocco Ago
stino di cui fa parte l'avver
sario, Oli argentini In Italia, 
tutti con origini nostrane, 
sono mobilitati e 11 figlio di 
Carlos Duran, Alessandro 
(cinque combattimenti da 
professionista) Ieri pomerig
gio ha fatto 1 guanti con 
Ubaldo Sacco alternandosi 
con il tuo sparrlng Adolfo 
Arce Rossi In vista deUln-
contro l'argentino lavora per 
recuperare la velocità. 

MILANO — Deciso 3 futuro, 
per quest'anno, della derelitta 
Coppa Italia minacciata, oltre 
die dall'abituale datereste, 
dal mondiale. Il consiglio di Le
ga ieri ba deriso di non modifi
care Q regolamento della fase 
finale del torneo «almeno per 
lasciare dei punti di riferimen
to precisi al pubblico». Quindi 
doppio confronto sia nei quarti 
e nelle semifinali come nella fi
nale. E stato predisposto un ca
lendario facendo conto che 
l'Inter vada in finale in coppa 
Uefa e ipotizzando la presenza 
dell'Empoli fino in fonda 

Queste le dste: Quarti di fi* 
note: mercoledì 14 maggio e 21 
maggio. Semifinali: 28 e 4 giu
gno con l'Empoli, 25 maggio e 
28 maggio «enze l'Empoli. Fi-
noli; con l'Empoli II e 18 ghi
gno, sanse l'Empoli 1 e 4 ghi
gno. 

Infine «acne se le squadra 
Marnano mutilate dalla assensi 
dei stazionati non darà possibile 
atiussaie giocatori presi io pre
stito. 


